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Prima tappa di un percorso triennale che 
prevede l’esplorazione di tre diversi paesaggi 
(Under nel 2026, Above nel 2027 e Beyond 
nel 2028), il Festival dell’Acqua 2026 osserva 
i mondi sotto la superficie. 

Under ground e under water, alla scoperta 
degli spazi invisibili allo sguardo quotidiano, 
poco accessibili, ostili alla vita dell’Uomo ma 
fondamentali per la sua sopravvivenza, che 
regolano gli equilibri vitali del Pianeta.

Under, perché la profondità è l’unica 
dimensione per analizzare la complessità del 
mondo che ci circonda, per superare i limiti e 
le contraddizioni dell’Antropocene, alla ricerca 
di una connessione più forte con tutta la 
biodiversità.

Under, perché la lotta per la giustizia 
ambientale va sostenuta dal basso: un 
movimento partecipato, un’azione collettiva. 
Che riguarda noi tutti.
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Lunedì 18 maggio
Ore 18.00, Sala Delbianco | Talk, Aperitivo, Musica
La rivoluzione di Luigi Veronelli 
Con Simonetta Lorigliola, Joško Sirk, Elisabetta Bracco
A seguire
Apericena con spritz e vini dell’Isonzo
Monika Bajer Trio live

Martedì 19 maggio
Ore 18.00, Sala Delbianco | Talk
Dopo di noi il diluvio?
Con Edoardo Greblo

Ore 21.00, Sala Delbianco | Musica
Concerto per l’acqua con l’Orchestra dell’Associazione Incontro

Mercoledì 20 maggio
Ore 18.00, Sala Delbianco | Talk 
Timavo: alla scoperta del fiume nascosto
Con Marco Restaino

Ore 21.00, Sala San Pio X | Teatro
L’uomo che costruiva il futuro
Con Nicolò Govoni

Giovedì 21 maggio
Ore 17.00, Palazzo Municipale | Mostre
Inaugurazione di Scapes_Under – Echoes from more than human worlds

Ore 18.30, Sala Delbianco | Talk
Acqua in bocca
Con Dora Farina

Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale di Gradisca d’Isonzo | Teatro, Musica
Oltre le colonne d’Ercole
Con Valeria Solarino e Gloria Campaner 

Venerdì 22 maggio
Ore 15.30, Sala Delbianco | Talk
La vegetazione del Carso e il rischio di incendio
Con Linda Favero

Ore 17.00, Sala Delbianco | Talk
Water grabbing – Le guerre nascoste per l’acqua
Con Emanuele Bompan

Ore 18.30, Sala Peres | Mostre
Haunted Waters – The Chemical Cocktail Bar
Incontro con il gruppo Nonhuman Nonsense

Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale di Gradisca d’Isonzo | Musica
Giovanni Sollima in concerto
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Sabato 23 maggio
Ore 9.00 / 9.45 / 10.30, Lega Navale di Monfalcone | Esperienza
Uscita con il Dragon Boat 

Ore 10.00 | Esperienza
Visita guidata all’Idrovora Sacchetti

Ore 15.30, Sala Delbianco | Talk
La gestione dell’acqua nella filiera dei fiori: le rose Fairtrade del Kenya
Con Paolo Pastore e Pierluca Igliori

Ore 17.00, Sala Delbianco | Talk
Shelters – L’ecosistema carsico come potenziale rifugio climatico
Con Massimiliano Granceri Bradaschia, Francesco Verso, Gianni Benedetti

Ore 18.30, Sala Delbianco | Talk
La guerra dell’acqua
Con Ferdinando Cotugno

Ore 21.00, Sala San Pio X | Teatro
20 grammi
Con Nicola Ciaffoni

Domenica 24 maggio
Ore 10.00, Rosta di Sagrado | Esperienza
Visita guidata alla Rosta ed esibizione del Coro Audite Nova

Ore 11.00, Lido di Staranzano | Talk
Incontri sulle rive – L’acqua e le storie
Con Marco Paolini, Sara Segantin, Francesco Visentin, Marco Abordi

Ore 15.30, Sala Delbianco | Talk
RESCUE – Le riserve d’acqua dolce nei fondali marini
Con Angelo Camerlenghi

Ore 17.00, Sala Delbianco | Talk
Reviviscence – La riforestazione sottomarina
Con Elena Toti, Tommaso De Lorenzi, Miha Godec

Ore 18.30, Sala Delbianco | Talk
Il viaggio di Radio Bullets in Groenlandia
Con Barbara Schiavulli

Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale di Gradisca d’Isonzo | Teatro, Musica
Polimero, un burattino di plastica
Con Giobbe Covatta, Orchestra Regionale Filarmonia Veneta
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prima e 
dopo il 
festival
Mercoledì 22 aprile
ore 21.00, Cinema Ariston di Trieste
Giornata Mondiale della Terra
Dandelion’s Odyssey – Planètes 
Di Momoko Seto
In collaborazione con La Cappella 
Underground, Trieste Science+Fiction 
Festival, Piccolo Festival dell’Animazione

Giovedì 30 aprile
ore 20.30, Sala Delbianco
Nel grande buio 
A cura del Laboratorio Teatrale La Barraca

Giovedì 7 maggio
ore 18.00, Antico Caffè San Marco 
di Trieste
Presentazione del libro 
Fabbricare carne
Con gli autori Paolo Ajmone Marsan 
e Riccardo Negrini
Nell’ambito di Scienza e Virgola 2026

Sabato 16 maggio
ore 10.00, Staranzano
Visita alla polla PoEMa
Analisi delle acque e osservazioni 
al microscopio
A cura degli studenti dell’Istituto Einaudi  
Prenotazione obbligatoria su acquafestival.it

Sabato 16 maggio
ore 10.30, Moraro
Visita al Polo Tecnologico 
di ISA Isontina Ambiente 
Prenotazione obbligatoria su acquafestival.it

Sabato 30 maggio
ore 9.30, Cascate di Kot 
(Valli del Natisone)
Idrologia del sé e del mondo - Sorgenti
Laboratorio a cura di Elena Tuan
Info e prenotazioni: email@elenatuan.com

Sabato 6 giugno
ore 10.00, Lido di Staranzano
Lo stato ambientale del Lido 
di Staranzano nel contesto 
dell’Alto Adriatico
Con Fulvio Stel, direttore tecnico scientifico 
di ARPA FVG
A seguire musica live con Leo Virgili 
e Nicole Coceancig
Nell’ambito di Terra Futura
In collaborazione con Associazione 
Ecopark

Sabato 13 giugno
ore 10.00, Lido di Staranzano
Pulizia della spiaggia
In collaborazione con Associazione 
Ecopark, Associazione RipuliAMOci 
Challenge
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aspettando 
il festival
Lunedì 18 maggio
ore 18.00, Sala Delbianco
Da “Sorella acqua” alla nobiltà 
del vino contadino: la rivoluzione 
di Luigi Veronelli
Con Simonetta Lorigliola, caporedattrice 
del Seminario Permanente Veronelli e Joško 
Sirk, fondatore de La Subida di Cormons

Nel 2026 cade il centenario della nascita 
di Luigi Veronelli, figura dirimente nella 
storia della cultura materiale: con lui 
nascono, infatti, la critica gastronomica e 
una nuova estetica dei prodotti della terra.
Principale riferimento per l’evolversi del 
mondo eno-gastronomico in Italia, ha 
rivoluzionato il contesto produttivo e 
narrativo legato al vino e al cibo, nonché 
l’approccio dei consumatori più sensibili. 
Le sue battaglie per l’affermazione 
della qualità e della provenienza (oggi 
“tracciabilità”) hanno segnato il miglior 
destino del comparto vitivinicolo italiano 
dalla seconda metà del Novecento in poi.
Ma non tutti sanno che Veronelli è anche 
l’autore di Sorella acqua, il libro in cui 
racconta il suo rapporto con l’acqua, 
smentendo il luogo comune per il quale 
acqua e vino sono mondi separati. 

A seguire
Le vigne tra due fiumi, Isonzo e Judrio
Dialogo con la vignaiola Elisabetta Bracco
e apericena con spritz, degustazione di 
vini dell’Isonzo e musica live con il Monika 
Bajer Trio
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Martedì 19 maggio 
ore 18.00, Sala Delbianco
Dopo di noi il diluvio?
Con Edoardo Greblo, 
giornalista e docente di filosofia

La questione ambientale pone una 
domanda cruciale alla teoria democratica. 
Le democrazie sono in grado di prendere 
decisioni coerenti con gli interessi di lungo 
periodo dei cittadini? La difficoltà nasce 
da una tensione temporale evidente: i cicli 
elettorali sono relativamente brevi, mentre 
la crisi climatica si sviluppa su tempi molto 
più lunghi.
Sarebbe, però, una contraddizione 
morale interessarsi al benessere odierno 
e ignorare quello dei posteri: la fine della 
nostra vita non segna il tramonto dei 
doveri etici verso chi abiterà il domani.
Per questo, la responsabilità verso chi 
verrà dopo di noi deve includere non 
soltanto i discendenti immediati ma anche 
quelli più remoti, perché gli effetti delle 
azioni compiute oggi potranno essere 
sentiti anche da loro.

Ore 21.00, Sala Delbianco
Concerto per l’acqua 
Con l’Orchestra dell’Associazione 
Incontro 

La formazione orchestrale, 
transgenerazionale, dell’Associazione 
Musicale Incontro di Staranzano propone 
un originale repertorio dedicato all’acqua e 
alle sue infinite e straordinarie declinazioni. 
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Mercoledì 20 maggio
ore 18.00, Sala Delbianco
Timavo: alla scoperta del fiume nascosto
Con Marco Restaino, presidente 
della Società Adriatica di Speleologia

Il Timavo è il fiume sotterraneo per 
eccellenza: nasce in Croazia, scorre per 
40 km in Slovenia e scompare, inghiottito 
dalla terra, per tornare alla luce in Italia, 
a San Giovanni di Duino. Nessuno sa 
quanto sia effettivamente lungo il suo 
percorso nell’oscurità, perché il Timavo 
si lascia scoprire molto raramente, 
sul fondo di profondissime grotte.
La ricerca del percorso sotterraneo è 
nata nel 1800 e ancora oggi si continua 
a esplorare: una sfida che ha coinvolto 
generazioni di speleologi e di speleosub, 
che proseguono la mappatura geografica 
del fiume in gallerie perennemente allagate. 
A Marco Restaino il compito di svelare 
alcuni segreti del fiume più misterioso del 
mondo, tra incredibili abissi sotterranei, 
innovativi tracciamenti delle acque e 
suggestivi animali che si sono adattati 
al buio, come il famoso proteo. 

Ore 21.00, Sala San Pio X
L’uomo che costruiva il futuro
Di e con Nicolò Govoni	
Regia di Gioia Battista
Corvino Produzioni

Quella di Nicolò Govoni è una storia 
straordinaria, di un adolescente catalogato 
“difficile’’ che a vent’anni lascia tutto per 
dedicarsi al suo sogno: costruire un futuro 
migliore per i bambini di tutto il mondo. 
Mattone dopo mattone, Nicolò affronta un 
lungo periodo di volontariato in un campo 
profughi e poi fonda, insieme ad altri, Still 
I Rise, organizzazione umanitaria che apre 
scuole per bambini vulnerabili tra Grecia, 
Yemen, Siria, Kenya, Congo e Colombia. 
È solo l’inizio di una storia incredibile 
che ha cambiato molte vite attraverso un 
“metodo” di studio innovativo, che mette 
al centro la persona, la consapevolezza, la 
bellezza e la gioia. Still I Rise è la prima no 
profit al mondo a offrire gratuitamente il 
Baccalaureato Internazionale ai profughi e 
nel 2020 Nicolò è stato nominato al Premio 
Nobel per la Pace. E il viaggio continua…
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eventi 
espositivi
Dal 21 al 24 maggio
Ore 10.00-13.00 e 15.00-19.00

Palazzo Municipale
Scapes_Under
Echoes from more than human worlds
Un progetto di Liminal Research ETS 
A cura di Francesco Scarel
Opere e installazioni di Miha Godec, 
Mauricio Valdés San Emeterio, Andrea 
Peluso, Stefano D’Alessio, Enrico Tuzzi

In collaborazione con
OGS - Istituto Nazionale di Oceanografia 
e Geofisica Sperimentale
Shoreline Soc. Coop.
GTS Gruppo Triestino Speleologi
PiNA HEKA Lab (SLO)
INGV - Istituto Nazionale di Geofisica 
e Vulcanologia
Asperastra APS
Artevida Zavod (SLO)
Liceo Artistico Statale Sello di Udine
Grotta Gigante di Trieste
Park Skocjanske Jame (SLO)
NODO di Marco Zamò
Marmi Sgubin di Freddie Sgubin

I paesaggi sono sistemi complessi 
in continua trasformazione, in cui si 
intrecciano processi naturali, infrastrutture 
tecnologiche e pratiche culturali. È in 
questa tensione che si inserisce Scapes, 
il progetto pluriennale di ricerca artistica 
e scientifica del Festival dell’Acqua, che 
mette in discussione la centralità dello 
sguardo umano, aprendo l’esperienza a 
ciò che eccede i nostri limiti percettivi. Il 

progetto si sviluppa attraverso tre percorsi 
interconnessi (Under nel 2026, Above nel 
2027 e Beyond nel 2028), che articolano 
una lettura stratificata del mondo. 
Questo primo capitolo, Scapes_Under, 
indaga ciò che si trova sott’acqua e sotto 
terra, invisibile o difficilmente accessibile: 
un intreccio di ecosistemi ipogei, foreste 
sommerse e presenze disciolte che 
sfuggono alla percezione diretta ma 
costituiscono un archivio vivente di tempo 
e risonanza. 
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Sala Delbianco
Collezione di acque
Piccolo atlante dei corsi d’acqua
fra Trieste, Monfalcone e Gorizia
A cura di Elena Clagnan

Le acque fanno parte del paesaggio fisico 
e interiore delle persone che abitano 
un territorio. Quella di Elena Clagnan, 
artigiana della legatoria artistica e 
contemporanea, è una mappatura di 
alcune delle acque presenti nel triangolo 
di terra compreso tra Gorizia, Trieste e 
Monfalcone: il ruscello Stoperca, l’Isola 
della Cona, le bocche del Timavo, i laghetti 
di Dobbia, l’Isonzo, l’Idrovora Sacchetti e 
altre ancora. 
La collezione, in continua espansione, ha 
preso forma come una serie di piccoli libri 
che parlano di acqua attraverso l’acqua 
stessa: un campione conservato in un 
sacchetto sottovuoto, un breve testo che 
tratteggia la storia di quel luogo, le sue 
coordinate geografiche e una fotografia 
del punto di raccolta scattata il giorno del 
prelievo.
Collezionare acque significa, nell’estetica 
di Elena, raccontare storie che intrecciano 
luoghi, tempi e persone. L’ultima acqua 
raccolta è quella mescolata al fango della 
collina franata a Brazzano il 16 novembre 
2025.

Sala Peres, Palazzo Municipale
Haunted Waters – Acque contaminate
The Chemical Cocktail Bar
Un progetto a cura di Nonhuman 
Nonsense - Leo Fidjeland, Linnea Våglund, 
Filips Staņislavskis (Svezia)
Realizzato con il supporto del European 
Commission’s Joint Research Centre, 
SciArt

Haunted Waters è un archivio liquido di 
presenze invisibili, a forma di cocktail 
bar. Una collezione in crescita di acque 
contaminate provenienti da tutto il mondo, 
raccolte da attivisti, scienziati, nuotatori e 
cittadini. Ogni campione, apparentemente 
indistinguibile, è abitato da “spiriti”: 
tracce chimiche che raccontano decisioni 
politiche, incidenti, conflitti, sfruttamento 
e resistenza. Come fantasmi, queste 
sostanze sfuggono allo sguardo, persistono 
nei luoghi e nei corpi, alterano ecosistemi 
e comunità. La loro complessità rende 
difficile comprenderne pienamente gli 
effetti, mentre la loro presenza testimonia 
una storia collettiva di responsabilità.
Per l’occasione, al menu di cocktail si 
aggiunge il fantasma dell’amianto nelle 
acque dell’Isonzo, una presenza legata al 
nostro territorio. 
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Giovedì 
21 maggio
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Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale 
di Gradisca d’Isonzo
Oltre le colonne d’Ercole – Guida 
al viaggio da Chopin a Stevenson
Con Valeria Solarino (voce narrante) 
e Gloria Campaner (pianoforte)
Savà Produzioni Creative

Oltre le colonne d’Ercole non è soltanto 
un reading attraverso la letteratura di 
viaggio: è un’affascinante esplorazione, 
per mare e corsi d’acqua, alla scoperta 
degli autori che hanno raccontato il 
viaggio e la natura. Un raffinato dialogo 
tra le suggestioni di Baudelaire e le 
atmosfere acquatiche di Debussy, tra le 
parole di Stevenson e il vento infuriato di 
alcuni Preludi di Chopin. E poi l’Odissea, 
archetipo del viaggio, e l’Ulisse di 
Dante, che si rimette in mare a tarda età 
spingendosi oltre le colonne d’Ercole, 
confini che nessuno aveva mai osato 
varcare.
In esclusiva per il Festival dell’Acqua, 
un omaggio al fiume, con un estratto 
dall’Iliade nell’adattamento di Alessandro 
Baricco, che sceglie la forma soggettiva. 
Così, a raccontare la furia di Achille, 
che per vendicare la morte di Patroclo 
si scaglia contro i Troiani, è il fiume 
Scamandro. 

Ore 17.00, Palazzo Municipale
Inaugurazione della mostra
Scapes_Under
Echoes from more than human worlds
(vedi a pagina 10)

Ore 18.30, Sala Delbianco
Acqua in bocca
Con Dora Farina, vincitrice
del Premio Libera Giovani per la categoria 
video inchiesta – Premio Morrione 
per il giornalismo investigativo 2025
Dialoga con l’autrice Emily Menguzzato
In collaborazione con Scienza e Virgola 2026

Nonostante le denunce delle Nazioni 
Unite, l’azienda idrica nazionale israeliana 
Mekorot si è affermata come leader 
mondiale nel settore. Negli ultimi anni 
diverse imprese hanno interrotto i propri 
accordi con Mekorot, sulla base dei 
report di numerose ONG che hanno 
denunciato lo sfruttamento delle risorse 
idriche nei territori palestinesi occupati. 
Acea, azienda pubblica di gestione idrica 
controllata al 51% da Roma Capitale, è 
invece l’unica a non aver fatto un passo 
indietro rispetto all’accordo siglato con 
Mekorot nel 2013. 
Con questa attualissima video inchiesta 
la giovane Dora Farina, insieme alla 
collega Marianna Donadio, si è imposta 
al prestigioso Premio per il giornalismo 
investigativo dedicato a Roberto Morrione, 
storica firma del giornalismo d’inchiesta 
italiano.  

ph. Piero Gemelli

ph. Jarek W
ierzbicki
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Venerdì
22 maggio
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Ore 15.30, Sala Delbianco
L’acqua della vegetazione
e il rischio di incendio nel Carso
Con Linda Favero, vincitrice del Premio 
Fermeglia dell’Università di Trieste
Dialoga con l’autrice Francesco Scarel, 
direttore scientifico del Festival dell’Acqua

Con la tesi “Contenuto d’acqua della 
vegetazione e rischio di incendio nel 
Carso: valutazione sperimentale e 
monitoraggio tramite telerilevamento 
iperspettrale”, Linda Favero ha vinto il 
Premio Fermeglia, dedicato alle migliori 
tesi magistrali dell’Università di Trieste sui 
temi energia, ambiente e trasporti.
La sua ricerca affronta una delle sfide 
ambientali legate ai cambiamenti climatici 
e si concentra sul Carso (territorio 
vulnerabile, come dimostrato dagli 
incendi del 2022), analizzando la risposta 
al fuoco di 13 tra le specie vegetali più 
rappresentative dell’area. 
Una preziosa indagine che offre nuovi 
spunti per migliorare il monitoraggio dello 
stato idrico della vegetazione e individuare 
le specie più resistenti alla combustione, 
utili per progettare barriere tagliafuoco 
mirate nelle zone più esposte.

Ore 17.00, Sala Delbianco
Water grabbing 
Le guerre nascoste per l’acqua
Con Emanuele Bompan, 
giornalista ambientale e geografo
Dialoga con l’autore Marko Marinčič

Nella smania neoliberista di possedere 
le risorse naturali anche l’acqua, come la 
terra, è oggetto di tensioni sociali, scontri 
commerciali e guerre internazionali. Entro 
il 2030 una persona su due al mondo 
vivrà in zone a elevato stress idrico e le 
multinazionali che imbottigliano l’“acqua 
del sindaco” stanno mettendo le mani su 
sorgenti, laghi e fiumi. Il water grabbing, 
l’accaparramento dell’acqua, sta dilagando 
ovunque, con conseguenze disastrose 
soprattutto per le persone più povere. 
La geopolitica e l’economia stanno 
facendo i conti con la mancanza d’acqua: 
una questione che riguarda tutti, non 
soltanto gli ultimi. A indagare questi temi 
è Emanuele Bompan, esperto di economia 
circolare e cambiamenti climatici, autore 
dei volumi Water grabbing. Guerre 
nascoste per l’acqua nel XXI secolo e 
L’Atlante geopolitico dell’acqua, vincitore, 
tra gli altri riconoscimenti, del Premio 
Giornalista della Terra. 
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Ore 18.30, Sala Peres
Haunted Waters – Acque contaminate
The Chemical Cocktail Bar
Incontro con il gruppo Nonhuman 
Nonsense
(vedi a pagina 11)

Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale 
di Gradisca d’Isonzo
Giovanni Sollima in concerto 
(violoncello solo)
In collaborazione con Euritmica

Musicista di fama internazionale 
e compositore italiano più eseguito 
nel mondo, Giovanni Sollima approda 
al Festival dell’Acqua per uno straordinario 
concerto per violoncello solo. 
Si è esibito con le orchestre più prestigiose 
e con artisti del calibro di Riccardo Muti, 
Mario Brunello, Patti Smith, Stefano Bollani 
e Paolo Fresu, per citarne soltanto alcuni. 
Ha scritto e interpretato musica per 
il cinema, il teatro e la danza, collaborando 
con Peter Greenaway, John Turturro, 
Bob Wilson, Peter Stein e Carolyn Carlson, 
esplorando generi diversi, utilizzando 
strumenti antichi, elettrici e di sua 
invenzione. Ha suonato nel Deserto 
del Sahara, sott’acqua e con un violoncello 
di ghiaccio (è del 2021 il documentario 
N-Ice Cello, sul viaggio del violoncello 
costruito da Tim Linhart).
Al Festival dell’Acqua Sollima porta anche 
il suo “violoncello del mare”, costruito 
da un gruppo di detenuti di Milano 
con il legno delle barche dei migranti 
arrivate a Lampedusa. 

ph. Shobha

ph. Sam
uel Zeller
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Sabato 
23 maggio
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Ore 9.00 / 9.45 / 10.30 
Lega Navale Italiana di Monfalcone
Le mule del Drago
Uscita con il Dragon Boat 
sulle acque del territorio
In collaborazione con ANDOS Gorizia
Prenotazione obbligatoria su acquafestival.it

Nel 2018 la pratica del Dragon Boat è entrata 
nei progetti di riabilitazione dell’ANDOS 
di Gorizia. È dimostrato, infatti, che 
il movimento ritmico e ciclico della pagaiata 
costituisce una sorta di linfodrenaggio 
naturale, che favorisce la prevenzione 
del linfedema nelle donne operate di tumore 
al seno. È nata così la squadra del Dragon 
Boat, una canoa lunga 12,5 m, con testa e 
coda di drago.
Nelle tre uscite in programma al Festival, 
anche i neofiti della canoa potranno 
scivolare sulle quiete acque del territorio, 
alla scoperta di luoghi incantevoli.

Ore 10.00, Idrovora Sacchetti
Visita guidata all’Idrovora Sacchetti
In collaborazione con il Consorzio 
di Bonifica della Venezia Giulia
Prenotazione obbligatoria su acquafestival.it

Ore 15.30, Sala Delbianco	
La gestione dell’acqua nella filiera 
dei fiori: le rose del Kenya certificate 
Fairtrade 
Con Paolo Pastore, direttore generale 
di Fairtrade Italia e Pierluca Igliori 
(Flora Toscana)
Modera l’incontro Stefano Minin
A cura di Coop Alleanza 3.0

La produzione di fiori nei Paesi in via di 
sviluppo ha spesso gravi implicazioni sociali 
e ambientali: le condizioni di lavoro sono tra 
le più dure e l’utilizzo di pesticidi produce 
gravi danni all’ambiente e alla salute dei 
lavoratori.
Le rose Solidal Coop sono certificate 
Fairtrade, l’unico sistema che assicura 
condizioni di lavoro dignitose e che tutela 
all’origine l’ambiente e le colture locali. 
Provengono da tre cooperative del Kenya 
che utilizzano la tecnica della coltura 
idroponica, con un risparmio di acqua 
del 40% rispetto ai metodi di coltura 
tradizionali.
La produzione di rose Fairtrade garantisce 
ai lavoratori, per la maggior parte donne, 
un’occupazione stabile, salari superiori 
al minimo legale, il rispetto dei diritti di 
associazione e un contributo per la casa. 
Sono rose che profumano di rispetto e di 
sostenibilità. 
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Ore 17.00, Sala Delbianco
Rifugi – Shelters
L’ecosistema carsico come potenziale 
rifugio climatico
Con Massimiliano Granceri Bradaschia 
(pianificatore territoriale specializzato in 
climate change), Francesco Verso (scrittore 
ed esponente del movimento solarpunk), 
Gianni Benedetti (Gruppo Triestino 
Speleologi)
Modera l’incontro Giulia Casasole 
(Liminal Research ETS)

I climate shelters (rifugi climatici) sono 
spazi, naturali o progettati, capaci di offrire 
condizioni di protezione e adattamento 
agli impatti del cambiamento climatico, 
attenuando temperature estreme, 
preservando risorse e sostenendo forme 
di vita umane e non-umane.
Nell’ambito di questo percorso di ricerca, 
il Festival dell’Acqua prova a immaginare il 
territorio del Carso come un’infrastruttura 
diffusa: un sistema di cavità, grotte, falde e 
microclimi stabili che può funzionare come 
sistema di rifugi climatici.
A partire da questa geologia invisibile, il 
progetto esplora nuove modalità di abitare 
e coesistere in un contesto di crescente 
instabilità ambientale, indagando al 
contempo le possibili evoluzioni sociali 
e speculative, insieme alle implicazioni 
etiche ed ecologiche che ne derivano.

Ore 18.30, Sala Delbianco
La guerra dell’acqua
Con Ferdinando Cotugno, 
giornalista ambientale
Dialoga con l’autore Fabiana Martini

La guerra in Medio Oriente ha evidenziato 
nuove vulnerabilità, anche in Paesi che si 
ritenevano indipendenti dal punto di vista 
energetico. Nel Golfo Persico, infatti, c’è 
una risorsa più preziosa del petrolio, che 
viene quotidianamente prodotta grazie 
all’energia e alla tecnologia: l’acqua 
potabile. In un’area tra le più aride del 
Pianeta, milioni di persone bevono l’acqua 
che fino a poche ore prima era nel mare. 
Un miracolo per i “regni dell’acqua salata” 
reso possibile dai combustibili fossili, gli 
stessi che alimentano le gravi tensioni 
geopolitiche e che accelerano la crisi 
climatica globale. 
Oggi gli impianti di desalinizzazione, 
infrastrutture vitali, sono un bersaglio 
vulnerabile nella guerra. Lo racconta 
Ferdinando Cotugno, scrittore e 
giornalista ambientale, firma autorevole 
del quotidiano “Domani”, per il quale cura 
“Areale”, progetto di approfondimento 
ambientale con newsletter e podcast. 

ph. Ricky Modena



20

Ore 21.00, Sala San Pio X
20 grammi
Di Gioia Battista e Nicola Ciaffoni
Con Nicola Ciaffoni
Consulenza scientifica di Filippo Giorgi
Caraboa Teatro
In collaborazione con Leali delle Notizie

Secondo uno studio della Royal Society, 
ogni volta che inviamo una e-mail 
immettiamo nell’atmosfera 20 grammi di 
anidride carbonica. Questo presupposto 
genera nel protagonista del monologo, 
un attore che cerca di vendere il suo 
spettacolo sulla crisi climatica, una lunga 
serie di interrogativi. Che fare? Continuare 
a inviare e-mail per promuovere la sua 
performance (immettendo nell’atmosfera 
CO2) oppure smettere di fare tutto?
Ma come si fa uno spettacolo a impatto 
zero? Come si racconta il climate change? 
Cosa possiamo fare come individui? 
È possibile cambiare le cose o è 
troppo tardi? 
Lucido e divertente, 20 grammi ci 
ricorda che tutte le nostre azioni hanno 
un impatto ambientale e che ognuno 
di noi contribuisce ad accelerare 
irreversibilmente la crisi climatica. 
Ma ognuno di noi, al contempo, può 
contribuire a invertire la rotta…
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Domenica
24 maggio
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Ore 15.30, Sala Delbianco
RESCUE – Un progetto europeo 
per esplorare le falde acquifere 
profonde a bassa salinità
Con Angelo Camerlenghi, 
dirigente di ricerca presso OGS

RESCUE (RESources in Coastal 
groundwater Under hydroclimatic 
Extremes) è un innovativo progetto 
dell’OGS - Istituto Nazionale di 
Oceanografia e Geofisica Sperimentale, in 
collaborazione con l’Università di Trieste, 
dedicato allo studio delle riserve di acqua 
dolce nei fondali marini dell’Alto Adriatico: 
una mappatura delle falde acquifere 
profonde a bassa salinità, sia terrestri che 
marine.
Considerate le sempre più frequenti 
crisi idriche dovute al cambiamento 
climatico e all’inquinamento, il progetto 
mira a migliorare la sicurezza idrica e 
l’approvvigionamento per usi potabili, 
agricoli e industriali. 

Ore 10.00, Rosta di Sagrado 
(Via D’Annunzio)
Visita guidata alla Rosta 
e al Punto Multimediale
Esibizione dell’Associazione Corale
Audite Nova
In collaborazione con il Consorzio 
di Bonifica della Venezia Giulia
Prenotazione obbligatoria su acquafestival.it

Ore 11.00, Lido di Staranzano 
(in caso di maltempo, Sala San Pio X)
Incontri sulle rive – L’acqua e le storie
Con Marco Paolini, Sara Segantin 
(comunicatrice scientifica), Francesco 
Visentin (docente di Geografia Umana), 
Marco Abordi (project manager del 
Contratto di Fiume Isonzo)
In collaborazione con La Fabbrica 
del Mondo
Non sono previste sedie; si consigliano plaid 
o asciugamano

La preziosa presenza di Marco Paolini 
conferma il legame del Festival dell’Acqua 
con La Fabbrica del Mondo e con “Atlante 
delle Rive”, il suo progetto per raccontare 
i fiumi italiani e, più in generale, la 
complessità del mondo dell’acqua. 
Il talk Incontri sulle rive – L’acqua e le storie 
vede Paolini dialogare con Sara Segantin, 
attivista ambientale ed esperta di giustizia 
climatica, e Francesco Visentin, geografo 
e studioso del paesaggio. Grazie alle loro 
storie, provenienti dall’Italia e dal mondo, 
si ragionerà sul rapporto tra comunità 
antropiche e morfologie idriche. 
Non mancherà un approfondimento sul 
Contratto di Fiume dell’Isonzo, importante 
processo partecipato promosso dal 
Comune di Staranzano e supportato da 27 
realtà, pubbliche e private, del territorio. 

© Gianluca M
oretto
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Ore 17.00, Sala Delbianco
Reviviscence
Le foreste marine bruciano: 
l’importanza della riforestazione 
Con Elena Toti e Tommaso De Lorenzi 
(Shoreline Soc. Coop.) e Miha Godec 
(artista)

Il talk Reviviscence rappresenta la prima 
restituzione della residenza artistica 
di Miha Godec presso Shoreline Soc. 
Coop., residenza co-prodotta dal Festival 
dell’Acqua e da Artevida (SLO). L’incontro 
è dedicato agli interventi di riforestazione 
sottomarina e di ripristino di ecosistemi 
marini degradati realizzati da Shoreline. 
Particolare attenzione è riservata al 
gruppo Cystoseira, organismi chiave per la 
biodiversità e il sequestro del carbonio blu.
Miha Godec illustrerà i primi mesi di 
residenza, analizzando l’incontro tra arte e 
scienza nella sperimentazione biomimetica 
e nella realizzazione di dispositivi 
tridimensionali per la crescita algale. 
Un dialogo aperto per attivare nuove forme 
di immaginazione ecologica.

Ore 18.30, Sala Delbianco
Il viaggio di Radio Bullets in Groenlandia 
Con Barbara Schiavulli, giornalista 
di guerra e direttrice di Radio Bullets
Dialoga con l’autrice Fabiana Martini

La Groenlandia evoca, nell’immaginario 
collettivo, un’immensa distesa di ghiaccio. 
Invece è uno dei luoghi che meglio 
rispecchia il veloce mutamento dell’ordine 
internazionale. 
Qui il climate change non è uno slogan. 
Il ghiaccio si ritira, ogni anno di più, 
scoprendo terre e fondali, lasciando spazio 
a interessi e strategie. E mentre il ghiaccio si 
scioglie, il mondo arriva, armato di contratti, 
uniformi e investimenti. 
Entrata nel lessico delle potenze, la 
Groenlandia viene oggi rivendicata come 
una casella su una scacchiera. Raccontare 
questa terra, fragile e contesa, significa 
raccontare il mondo che verrà e guardare 
negli occhi una trasformazione che riguarda 
tutti.
A narrarla è Barbara Schiavulli, giornalista 
che da trent’anni attraversa guerre, confini e 
crisi. Fondatrice della testata indipendente 
Radio Bullets, viaggia con un trolley rosa 
e una penna stilografica, convinta che 
raccontare sia, ancora, una forma di 
resistenza.
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Ore 21.00, Nuovo Teatro Comunale 
di Gradisca d’Isonzo
Polimero, un burattino di plastica
Con Giobbe Covatta (testi e voce narrante), 
Orchestra Regionale Filarmonia Veneta, 
Stefano Nanni (musiche originali e direttore 
d’orchestra)
Imarts

Polimero è un bambolotto di plastica. Nato 
in una fabbrica di giocattoli di plastica e 
cresciuto in mezzo alla plastica, racconta 
un mondo di plastica. A differenza di 
Pinocchio, il burattino di legno che 
chiedeva alla fatina di diventare un 
bambino vero per stare vicino a Geppetto, 
il nostro Polimero chiede alla fatina di 
diventare un bambolotto biodegradabile, 
nella speranza di non contribuire 
all’inquinamento e alla distruzione del 
Pianeta.
Giobbe Covatta, da sempre attento 
all’ambiente e alla sostenibilità, già 
ospite della prima edizione del Festival 
dell’Acqua, firma i testi di questa originale 
rivisitazione in chiave ecologista della 
storia di Pinocchio.  
Una favola in musica, per voce narrante e 
orchestra, che vanta le musiche originali 
del M° Stefano Nanni e l’esecuzione, al 
fianco del celebre e amatissimo attore, 
dell’Orchestra Regionale Filarmonia 
Veneta.



Il Friuli Venezia Giulia a 50 anni dal terremoto
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LA TERRA HA TREMATO. IL FRIULI NO. 
DA UNA FRATTURA, UNA COMUNITÀ.
Nel 1976 il Friuli è stato colpito da un terremoto che ha cambiato per sempre la vita di migliaia di persone. 
A cinquant’anni da quei giorni, il ricordo torna come un momento di memoria collettiva: una storia fatta di 
dolore, coraggio, scelte e ricostruzione.
Una storia che continua.

Alle 21:00 il Friuli non era più lo stesso. E niente lo sarebbe stato più. Ci sono date che non passano. Restano lì, sospese, 
come un silenzio che torna ogni anno. Il 6 maggio 1976 non è solo il giorno del terremoto, ma è il momento in cui il tempo 
si è spezzato: le case, le piazze, le abitudini, le vite. È il ricordo di ciò che non c’è più e di chi non c’è più. 
Oggi non raccontiamo. Oggi ricordiamo. Perché la memoria non è passato.
È ciò che ci tiene insieme.



26 Gorizia 
via Forte del Bosco, 28

Aperto 
sabato, domenica e giorni festivi
Consulta gli orari e prenota la tua visita:
www.giardinoviatori.it

www.fondazionecarigo.it
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Note, appunti e pensieri
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Finanziamenti Linea Verde
per impianti fotovoltaici
Sistemi di pagamento innovativi
Carta BCC Green - carta di debito realizzata in
materiale biodegradabile: tramite APP puoi
monitorare le emissioni di CO2 dei tuoi acquisti

Mutui Green Innova
per abitazioni ad alta efficienza energetica

Mutuo Mobilità
per la tua auto elettrica

I PRODOTTI BCC PER CHI
SCEGLIE LA SOSTENIBILITÀ

LA SOSTENIBILITÀ È UNA SCELTA CONCRETA.
ANCHE IN BANCA.

www.bccveneziagiulia.it

bcc.veneziagiulia
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Comune di Staranzano
Sindaco Marco Fragiacomo
Assessora all’Ambiente Roberta Russi
Assessora alla Cultura Giuseppina Gambin
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Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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e di Geofisica Sperimentale
Irisacqua
ISA Isontina Ambiente
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BBTEC
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Il Goriziano
Radio Punto Zero
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Clara Giangaspero, Roberta Sodomaco, 
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Social Media Manager
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Francesco Furlan, Antonella Coppola
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Il Festival dell’Acqua è un progetto realizzato dal Comune di Staranzano

con il contributo di co-organizzatore

con il sostegno di

in collaborazione con

media partner
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Tutti gli eventi sono a ingresso libero, 
fino a esaurimento dei posti disponibili.

È consigliata la prenotazione su 
www.acquafestival.it (Eventbrite).

La prenotazione on line è obbligatoria per 
le visite alla polla PoEMa (16 maggio), al Polo 
Tecnologico di ISA Isontina Ambiente (16 
maggio), all’Idrovora Sacchetti (23 maggio), 
alla Rosta di Sagrado (24 maggio); per l’uscita 
con il Dragon Boat (23 maggio); 
per il laboratorio Idrologia del sé e del mondo 
alle Cascate di Kot (30 maggio). 

Il programma può subire delle variazioni.

Ufficio Cultura
del Comune di Staranzano
0481 716917

+39 393 0336860
info@acquafestival.it
www.acquafestival.it

     festivalacquastaranzano
     festival_acqua_staranzano 
     AcquaFestivalStaranzano




